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                   Bollettino fitosanitario n: 6          
         Bellinzona: 20 marzo 2001

FRUTTICOLTURA: STRATEGIE ANTIRESISTENZA NELLA LOTTA CONTRO LA TICCHIOLATURA

I meli, a dipendenza della zona e della varietà, si trovano allo stadio fenologico C3 - E (orecchietta di topo - fiori visibili).

Il tempo secco di questi giorni non permette il volo delle ascospore della ticchiolatura delle mele. Dal momento che si dovessero verificare delle precipitazioni queste permetteranno le infezioni primarie e quindi si dovrà dare inizio ai trattamenti. Mediamente il volo delle ascospore ha inizio verso il 26 di marzo.

I prodotti a disposizione dei frutticoltori nella lotta contro la ticchiolatura delle mele non sono molti e l'omologazione di nuove materie attive diventa sempre più rara per cui, si dovranno applicare tutte quelle strategie che permettono di rinviare il più possibile l'insorgere di resistenze:

1. Effettuare un numero ridotto e possibilmente mirato di trattamenti. L'efficacia dei trattamenti diminuisce in presenza di precipitazioni e in seguito alla crescita vegetativa.

2. Rispettare le restrizioni dell'uso; i prodotti a base di anilinopirimidine (Chorus, Frupica, Scala), strobilurine (Amistar, Stroby, Flint) e gli inibitori della sintesi degli steroli (ISS) (Score Top,   Nustar 20 DF, Baycor C, Systhane C, Rondo DG, Colt Elite, Pomstar C, Veto top) si possono utilizzare al massimo 4 volte. 

3. Rotazione delle materie attive; dopo 2 trattamenti effettuati con una materia attiva, per i prossimi 2 si utilizzerà un'altra materia attiva. Questo vale in modo particolare per le strobilurine.

4. Tecnica d'applicazione: la concentrazione e la quantità di poltiglia va adattata al volume della pianta. Effettuare la regolazione delle apparecchiature in base al tipo d'impianto. Solo con una protezione ottimale della totalità delle foglie e dei frutti è possibile ottenere risultati soddisfacenti.

5. Trattamento curativo: ad infezione avvenuta trattare in modo curativo il più presto possibile, sempre che il trattamento preventivo abbia ormai esaurito la sua efficacia. I prodotti hanno effetto curativo limitato ad alcuni giorni (anilinopirimidine 2 - 3 giorni, dodina 1 - 2 giorni, strobilurine 2 - 3 giorni, ISS 3 - 4 giorni).

6. La ticchiolatura si è manifestata, quali prodotti utilizzare?  una volta presente si dovrà evitare l'impiego di prodotti specifici quali dodene, anilinopirimidine, strobilurine, ISS e si passerà ai prodotti puramente di contatto Delan, Captano o Folpet a intervalli di ca. 10 giorni.

7. Riduzione del potenziale infettivo; nei frutteti dove si è sviluppata la malattia effettuare i trattamenti di fine stagione. Alla fine della caduta trinciare le foglie. Questa operazione accelera il compostaggio delle foglie diminuendo così la pressione dovuto alle spore della malattia.

RISPETTIAMO GLI INSETTI IMPOLLINATORI

VITICOLTURA: ESCORIOSI

Durante il 2000, in seguito alle frequenti precipitazioni primaverlili, in alcuni vigneti si sono manifestati attacchi abbastanza forti di escoriosi  con le tipiche striature nerastre alla base del tralcio.

In questi vigneti sarà opportuno prevedere la lotta preventiva allo stadio fenologico B - C (controllare lo stadio fenologico delle prime gemme delle riserve e quelle vicine al legno vecchio), effettuando 2 trattamenti a distanza di 8 - 10 giorni.

I prodotti che si possono impiegare sono:

dichlofluanide: Euparen

folpet: Folpet, Phaltan

dithiocarbammati: Dithan DG, Mancozeb 60-75-80, Policar WG, Mancoflo, Polyram DF, Antracol WG 70, Propineb (non ammessi in produzione integrata nel cantone Ticino)

chlorothalonil: Bravo 500, Chlorotalonil, Daconil 500, Rover, Vinipur Prior, Miros, Daconil WG

dithianon: Delan

fluazinam: Mapro

zolfo bagnabile: diversi prodotti

folpet + mancozeb + cymoxanil: Remiltin Vino, non ammesso in produzione integrata nel cantone Ticino

Attenzione: chlorothalonil, dithianon, e fluazinam possono provocare delle allergie cutanee. 
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